
    Inabitati dalla Santissima Trinita’ 
 

Ci sono andati tutti all'ultimo appuntamento sul monte di Galilea. Sono andati 
tutti, anche quelli che dubitavano ancora, portando i frammenti d’oro della loro 
fede dentro vasi d’argilla: sono una comunità ferita che ha conosciuto il            
tradimento, l’abbandono, la sorte tragica di Giuda; una comunità che crede e che 
dubita: «quando lo videro si prostrarono. Essi però dubitarono». Ed ecco che,   
invece di risentirsi o di chiudersi nella delusione, «Gesù si avvicinò e disse loro...». 
Neppure il dubbio è in grado di fermarlo. Ancora non è stanco di tenerezza, di 
avvicinarsi, di farsi incontro, occhi negli occhi, respiro su respiro. È il nostro Dio 

“in uscita”, pellegrino eterno in cerca del santuario che sono le sue creature. Che fino all’ultimo non   
molla i suoi e la sua pedagogia vincente è “stare con”, la dolcezza del farsi vicino, e non allontanarsi mai 
più: «ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Il primo dovere di chi ama è di essere 
insieme con l'amato. Poi «disse loro: andate in tutto il mondo e annunciate». Affida ai dubitanti il       
Vangelo, la bella notizia, la parola di felicità, per farla dilagare in ogni paesaggio del mondo come fresca 
acqua chiara, a dissetare ogni filo d’erba, a portare vita a ogni vita che langue. Andate, immergetevi in  
questo fiume, raggiungete tutti e gioite della diversità delle creature di Dio, «battezzando», immergendo 
ogni vita nell’oceano di Dio! Accompagnate ogni vita all’incontro con la vita di Dio. Fatelo «nel nome del 
Padre»: cuore che pulsa nel cuore del mondo; «nel nome del Figlio»: nella fragilità del Figlio di Maria   
morto nella carne; «nel nome dello Spirito»: del vento santo che porta pollini di primavera e «non lascia 
dormire la polvere» (D.M. Turoldo). Ed ecco che la vita di Dio non è più estranea né alla fragilità della  
carne, né alla sua forza; non è estranea né al dolore né alla felicità dell’uomo, ma diventa storia nostra,  
racconto di fragilità e di forza; affidato non alle migliori intelligenze del tempo ma a undici pescatori     
illetterati che dubitano ancora, che si sentono «piccoli ma invasi e abbracciati dal mistero» (A. Casati).   
Piccoli ma abbracciati come bambini, abbracciati dentro un respiro, un soffio, un vento in cui naviga    
l’intero creato. «E io sarò con voi tutti i giorni». Sarò con voi senza condizioni. Nei giorni della fede e in 
quelli del dubbio; sarò con voi fino alla fine del tempo, senza vincoli né clausole, come seme che cresce, 
come inizio di guarigione. Padre, Figlio e Spirito Santo vengano ad abitare in ognuno di noi. 

“Battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 28   9.00  TRINITÀ Nella Chiesetta dedicata alla Santissima Trinità di Valfenera 

MARTEDÌ 29 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 30   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 1   9.00  VALFENERA  

SABATO 2 16.00  VALFENERA 
Gilli Carlo - Fantozzi Mario - Zuppel Guglielmo 
Cavaton Massimo e Luciano - Cavaglià Oreste e Fam. 

DOMENICA 3 
 

Festa del 
Santissimo Corpo 
e Sangue di Gesù 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

Festa di leva del 1958        /        De Marinis Carlo e Quarona Luigia 
Voglio Maria (xxx) - Molino Luigi e Fam. - Mottura Antonio e Angela 
Mottura Caterina e Costa Giuseppe - Conti Antonietta e Gallo Angelo 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Randazzo Giuseppina - Taliano Teresa e Grinza Battista - Vessio Luigi 
Trinchero Angiolina e Domenico - Negro Luciano - Cirio Lorenzo 
Lanfranco Michele e Fam. - Visconti Domenico e Fam. - Fam. Zabert 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Lunedì 28 alle ore 9.00 Santa Messa nella 
chiesetta della Trinità a Valfenera 
- Lunedì 28 alle ore 21 incontro con gli    

animatori per la preparazione dell’Estate Ragazzi 
- Martedì 29 alle ore 17.20 Santa Messa nella      
Cappellina della Casa di Riposo  
- Domenica 3 dopo la Messa delle 10.45 a Valfenera 
processione eucaristica per le vie del paese 

Ultimo approfondimento in occasione delle Ordinazioni Diaconali per la Diocesi di Asti  

 

Come si diventa diaconi? Gli aspiranti al diaconato devono ricevere un’accurata preparazione, a 
norma del diritto. In molte diocesi il percorso formativo – umano, spirituale, dottrinale e pastorale 
– dura circa cinque anni e prevede lo studio teologico, un tirocinio nelle comunità parrocchiali, 
oltre a incontri di approfondimento. Questo iter non finisce con l’ordinazione. Chi riceve il      
diaconato, infatti, è chiamato a una formazione permanente, “considerata – sia da parte della 
Chiesa, che la impartisce, sia da parte dei diaconi, che la ricevono – come un mutuo diritto-dovere 
fondato sulla verità dell’impegno vocazionale assunto”.  

Quali sono i compiti del diacono? Può amministrare solennemente il battesimo, conservare e distribuire    
l’Eucaristia, assistere e benedire il matrimonio in nome della Chiesa, portare il viatico ai moribondi, leggere la 
Sacra Scrittura ai fedeli, istruire ed esortare il popolo, presiedere al culto e alla preghiera dei fedeli,              
amministrare i sacramentali (le benedizioni, ad esempio), presiedere al rito funebre e alla sepoltura. 
Il diacono deve essere celibe? I diaconi permanenti possono essere ordinati sia tra i battezzati celibi, sia tra 
coloro che sono già sposati; se però sono celibi, dopo l’ordinazione non possono più sposarsi. Similmente non 
si può più risposare il diacono rimasto vedovo. Per diventare diacono l’età minima è di 25 anni per i celibi e di 
35 per le persone sposate, previo consenso della moglie. L’età massima per l’ordinazione è invece di 60 anni. 
Al diaconato possono accedere le donne? Al momento non è previsto un accesso delle donne a questo          
ministero. Papa Francesco, nel 2016, in risposta alla domanda di una religiosa, ha annunciato di voler 
“costituire una commissione ufficiale che possa studiare la questione” delle diaconesse. 

Un mese dedicato a Maria, Madre di Dio e della Chiesa 

 

Il mese di maggio è il    
periodo dell’anno che più 
di ogni altro abbiniamo alla 
Madonna. Un tempo in cui 
si moltiplicano i Rosari a 
casa e nei cortili, sono   
frequenti i pellegrinaggi ai 

santuari, si sente più forte il bisogno di preghiere 
speciali alla Vergine. Chiediamo che la nostra        
preghiera si trasformi sempre in vita nuova, per    
andare incontro all’unico Dio in grado di salvare. 
- Valfenera recita del rosario nella Chiesa alla sera 
dal lunedì al venerdì, ed in Casa di Riposo 
- Villata recita del rosario in Chiesa dal lunedì al   
venerdì alle ore 21 
- Chiesetta della Trinità in Valfenera dal 28 al 31 

Dall’11 al 29 Giugno a Villata 

 

Mentre continuano gli incontri di 
preparazione per gli animatori, vi 
invitiamo a prendere il volantino di 
questo Estate Ragazzi 2018.         
Ricordiamo qui brevemente alcune 

informazioni per le famiglie: 
- l’Estate Ragazzi si terrà a Villata dall’11 al 29 di 
Giugno, tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
- come gli anni scorsi l’orario sarà dalle 8 del mattino 
alle 6 di sera 
- il martedì ed il giovedì usciremo in gita o in piscina 
- siamo riusciti a mantenere il costo degli anni      
precedenti, che come sempre includono tutto 
- Il modulo di iscrizione (che trovate all’interno del 
volantino) dovrà essere consegnato entro e non oltre 
la domenica 3 giugno! Grazie 

Domenica 3 Giugno 

 

La solennità del Corpus Domini (“Corpo 
del Signore”) è una festa di precetto,  
chiude il ciclo delle feste del periodo post 
Pasqua e celebra il mistero dell’Eucaristia. 
Le processioni e le adorazioni celebrate in 
questa solennità, manifestano la fede del 

popolo cristiano in questo Sacramento. In esso la 
Chiesa trova la sorgente del suo esistere. Anche noi, 
al termine della Messa delle ore 10.45, usciremo per 
il paese con la processione eucaristica. 


